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Si dividono gli scouts  in 5 gruppi, si dotano di un lumino e si fanno avviare nel più rigoroso silenzio alla ricerca dei personaggi secondo una tabella prefissata :

Maria : 
Vi ringrazio perché anche voi siete venuti ad adorare mio figlio ,ma non dovete averne soggezione 

E’ solo un piccolo bambino e vi sorriderà , ora vi racconto come è andata.
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Dopo che l’Angelo Gabriele aveva chiesto il mio consenso al piano di Dio,la mia gravidanza cominciò normalmente come quella di ogni altra donna, cominciai a sentire delle nausee, il mio ventre s’ingrandì, mi aumentò l’appetito ,cominciai a sentirlo scalciare durante la notte, ero felice di tutti questi cambiamenti,ma proprio quando i miei giorni stavano finendo ,Giuseppe ed io fummo costretti dal decreto di Cesare Augusto a ritornare nella città del nostro antenato Davide per farci registrare per il censimento. Dato il mio stato, fu un viaggio molto faticoso,sapete da Nazareth a Betlemme sono circa 120 km e a dorso d’asino ci vollero 3 giorni. Arrivammo la sera tardi a Betlemme, quando il sole ormai era tramontato, le luci nelle casette lungo la strada erano accese ,dissi a Giuseppe : Sono molto stanca, come vorrei che qualcuno ci ospitasse per la notte ,e Giuseppe mi disse:Ecco le case, chiederemo lì. 
Giunti presso la prima casa Giuseppe bussò ,aprirono la porta,ma appena ci videro,la  richiusero subito 

Provammo ancora,ma fu sempre la stessa scena,anzi quando stavamo per bussare alcuni spengevano le luci per spingerci a non farlo.

Eravamo molto tristi e Giuseppe era molto confuso e turbato per questi rifiuti,ma io lo incoraggiai e gli dissi: “Sta in pace Giuseppe, il giorno della gioia è arrivato!Preghiamo insieme per tutta questa gente che impedisce a Gesù di nascere.”
(Maria interrompe la narrazione e chiede al gruppo di pregare con lei per tutti quelli che rifiutano Gesù, viene pregato il Padre nostro)

Poi dopo avere pregato mi  accorsi che un po’ distante c’era una vecchia stalla e dissi a Giuseppe :

“Guarda laggiù c’è una vecchia stalla, sarà sicuramente abbandonata,andiamoci.”

Quando arrivammo ci accorgemmo che dentro c’era un mulo e così legammo anche il nostro accanto alla mangiatoia.
Giuseppe tentò di accendere un fuoco,ma la paglia era molto umida e faceva fumo più che fuoco,poi tutto successe all’improvviso….. il  resto ve lo racconterà Giuseppe…

Ora andate ,ma prima vi voglio donare questo latte che i pastori ci hanno portato,noi ne abbiamo abbastanza per domani

(Maria consegna loro delle bottiglie di latte una ogni 5 scout circa, e poi li congeda) 
Giuseppe :

Scusatemi ragazzi se non  ho sedie da offrirvi,malgrado io sia un falegname,ma non tengo mai nulla per me,sedetevi pure in terra come faccio io ed ascoltate.

Voi sapete che sono stato il padre di Gesù in terra e lo sposo di Maria,ma quello che non sapete forse è che sia io che la mia sposa avevamo offerto la nostra verginità al Signore, questo non impediva che noi ci amassimo veramente e profondamente e che i nostri due cuori fossero fusi insieme in una fiamma di amore per il Signore nostro Dio che pregavamo sempre insieme. La mia gioia e la mia consolazione era quella di scorgere il volto di Maria e di poterla proteggere e difendere,ma non sempre riuscivo a sfamarla,molto spesso i miei lavori non venivano pagati e a me dispiaceva moltissimo di farle soffrire la fame,ma Dio sempre ci consolava quando pregando insieme sperimentavamo la sua bontà e dolcezza.

Quando ci siamo sposati lei aveva solo 14 anni ed io 30,ero talmente povero che non le potei neppure offrire una casa e dovemmo andare a vivere nella sua casetta di Nazareth, dove Maria aveva una stanza, io un’altra e al piano di sotto avevo il mio laboratorio da falegname..

Quando mi accorsi che aspettava un bimbo, decisi di mandarla via,ma di nascosto, affinchè non fosse lapidata per adulterio come prescrive la legge di Mosè,ma un angelo mi apparve in sogno e mi disse che questo figlio era opera dello Spirito Santo e che da lei sarebbe nato il Salvatore del mondo.

Allora compresi che Dio mi aveva affidato la missione di starle vicino e di proteggerla.

Abbiamo camminato molto insieme,quando per obbedire al decreto di Cesare Augusto, sotto il regno di Erode, siamo dovuti andare fino a Betlemme percorrendo 120 km in 3 giorni.E poi dopo quando siamo fuggiti in Egitto per scampare ad Erode abbiamo percorso 500 km.
Per fortuna possedevamo un mulo,perciò lei  lo  cavalcava mentre io le camminavo al fianco. Ma  arrivati a Betlemme capii che Gesù stava per nascere ed allora bussai a tutte le porte che trovai,ma nessuno ci volle accogliere, perché la città era piena di gente che come noi era venuta per il censimento e poteva pagare,ma  tutti si accorgevano che noi eravamo molto poveri.
Maria si accorse che vicino c’era una stalla e ci rifugiammo lì,legai il mulo e tentai di accenderle un fuoco,ma non ci riuscii perché i rami e la paglia erano umidi, volete aiutarmi voi ?

Giuseppe indica un mucchietto di sterpi e qualche fiammifero e si fa accendere un fuocherello,poi si scalda le mani e dice:” ora lodiamo Dio”: e tutti recitano il Gloria
Poi Giuseppe riprende la narrazione:

Improvvisamente una grande luce sfolgorò nella stalla e mi accorsi che Maria teneva fra le braccia un bellissimo bambino, lo abbracciai, colmo di gioia, lo deposi nella mangiatoia e Maria lo avvolse con delle fasce  che ci eravamo portati da Nazareth,,mentre sopra di  noi cantavano gli angeli e sfolgorava una stella.

[image: image6.jpg]


Ma ora vi prego accettate questo umile dono che vi porgo per ringraziarvi del vostro aiuto : Prendete queste noci che vengono proprio dall’albero che cresce nel mio piccolo orto e fatene buon uso, arrivederci ! 
Il Pastore

(Parla in dialetto sbagliando anche qualche parola,perché è ignorante)

Venite, venite pure , ragazzi ,ma state attenti a non sedervi sugli escrementi delle pecore,si, bravi, venite vicino alla mia lanterna così che vi possa vedere bene in viso, eh si , si vede che siete dei signorini per bene, mica come me che non ho studiato, tutto quello che so fare è occuparmi delle pecore, portarle al pascolo, all’abbeverata, tosarle,mungerle e fare il formaggio, la ricotta e lo yogurt,qualche volta ne scanniamo anche qualcuna e ce la mangiamo tutti insieme,ed allora è una festa per tutti : Joaquim suona lo zufolo, Fanesh balla ed io canto insieme agli altri, cosa canto ? Ma naturalmente una bellissima canzone, anzi stavolta vorrei cantarla insieme con voi,ma prima dovete impararla bene eh ? Mi raccomando non strillate forte :
(Il pastore consegna ai ragazzi un foglietto con le parole di una canzone di Natale, poi, accompagnandosi con uno strumento musicale  gliela insegna e la cantano tutti insieme finché non l’hanno imparata,)
… Astro del ciel, Pargol divin, mite Agnello Redentor! 
Tu che i Vati da lungi sognar, tu che angeliche voci nunziar, 
luce dona alle genti, pace infondi nei cuor! 
luce dona alle genti, pace infondi nei cuor!

Astro del ciel, Pargol divin, mite Agnello Redentor! 
Tu di stirpe regale decor, Tu virgineo, mistico fior, 
luce dona alle genti, pace infondi nei cuor! 
Luce dona alle genti, pace infondi nei cuor!

Astro del ciel, Pargol divin, mite Agnello Redentor! 
Tu disceso a scontare l'error, Tu sol nato a parlare d'amor, 
luce dona alle genti, pace infondi nei cuor! 
Luce dona alle genti, pace infondi nei cuor!
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poi continua :

Questa sera mi è successa una cosa straordinaria che non riuscirete a credere, ce ne stavamo appunto insieme agli altri pastori a vegliare il nostro gregge all’aperto, vicino al fuoco, eh si se non facciamo la guardia per bene è proprio la notte che arrivano i predatori a cercare di mangiarsi le pecore o le capre, sono cani, sciacalli in gruppo , o addirittura qualche fiera grossa, come il leone.
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Insomma stavamo proprio qui mezzo addormentati quando una gran luce ha squarciato il cielo blu che è diventato tutto infuocato ,abbiamo cominciato ad urlare di paura, attanagliati da una paralisi alle gambe non riuscivamo neppure a scappare,ma poi la luce ha preso la forma di un essere bellissimo che ci ha esortato a non avere paura .Allora ci siamo calmati ed abbiamo sentito una grandissima pace dentro il cuore che ci batteva forte,  e come se un mare in tempesta improvvisamente diventasse un lago calmissimo i battiti sono rallentati mentre ascoltavamo quello che ci diceva quel giovane splendente : 
“Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia». 
Aveva appena finito di parlare che il cielo si riempì di luci : erano altri angeli che cantavano un inno bellissimo che  diceva così : “Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini che Egli ama “

Che potevamo fare ? Siamo andati subito a Betlemme a cercare la stalla,non era facile,ma alla fine abbiamo sentito un vagito di bimbo e siamo entrati in una stalla dove abbiamo visto proprio ciò che gli angeli ci avevano detto : un bellissimo bambino disteso in una mangiatoia e suo padre e sua madre che lo accudivano. Si erano un po’ spaventati vedendoci arrivare,forse pensavano che li volessimo cacciare via di lì,ma noi abbiamo riferito la visione che avevamo avuto  e le parole degli angeli e si sono molto meravigliati.

Poi vedendo che erano più poveri di noi gli abbiamo lasciato del formaggio  di cui ci hanno ringraziato molto. Ce ne è avanzato un po’ e ve lo diamo volentieri,ma prima vorremmo sapere da voi che avete studiato, perché gli angeli sono apparsi proprio a noi poveri pastori che non contiamo nulla,la gente crede che noi mentiamo e perciò la nostra testimonianza non è accettata dagli scribi e dai farisei,come anche quella delle donne, anzi spesso gli agricoltori ci cacciano dalle loro terre perche hanno paura che le nostre pecore rubino i loro ortaggi, noi invece andiamo solo nei luoghi non coltivati, ma loro ci tirano i sassi.
(I Pastori ascoltano le risposte dei ragazzi e poi consegnano loro una pezzo di formaggio congedandoli)
L’angelo 
Io sono sempre alla presenza di Dio che mi illumina con la sua luce di verità e di amore, e poiché Dio ama gli uomini anche io li amo nonostante veda quante offese recano al mio Signore. La mia intelligenza è acutissima ed io conosco tutti i segreti della terra e del cielo,sono pieno di gioia per questi doni e canto in continuazione per adorare Dio che mi ha creato così come ha creato voi.

Non ho un corpo come voi,ma sono un puro spirito senza  parti , in me l’intelletto e la volontà, con cui sono in piena armonia, si conformano perfettamente alla bontà ed al volere di Dio .Io vedo il passato , il presente ed anche il futuro di voi uomini a cui sono stato assegnato come protettore soprattutto per difendervi dallo spirito maligno che vorrebbe rovinarvi e precipitarvi nell’inferno dove c’è buio e disperazione .
Per questo sono sceso  a chiedere il consenso della Vergine Maria a fare nascere il Figlio di Dio
Per questo sono venuto anche dai pastori per annunziare loro e a tutto il mondo che il bambino era nato per loro , proprio per loro , per gli ultimi e per tutti gli altri per liberarli dalla schiavitù del peccato e del demonio, questa era la volontà di Dio ed io l’ho compiuta.
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Che rabbia che mi fai Gabriele, sei capace solo di fare la volontà di quello lassù,mai una volta che ti venga in mente di ribellarti , proprio come ho fatto io e di assaporare così il gusto della libertà senza costrizioni e senza impegni ! E ti sei pure prestato a questa assurdità di annunciare la nascita del Salvatore alla Vergine Maria,ma non è ancora finita, vedrai che fine farò fare a questo figlio dell’uomo, gli susciterò contro tutti i miei fedeli servitori  a cominciare da Erode che ha già predisposto per assassinarlo prima che compia i due anni. E se non ci riuscirà, beh  allora aspetterò che cresca , si riveli ed allora vedrai se non finirà nei miei artigli prima dei 40 anni.Io odio tutti gli uomini, queste ridicole creature limitate, poco intelligenti che Dio vuole innalzare a suoi figli, porterò loro morte !
Angelo

Ti reprima il Signore, Satana,inginocchiati davanti alla potenza dell’Altissimo , tu ora tremi perché uno più forte di te è sceso sulla terra e ti toglierà il bottino,presto vedrai come la potenza dell’Altissimo si manifesterà, intanto  sappi che questo bambino sarà scampato dalla tua persecuzione e ti schiaccerà la testa.

Diavolo

Non mi fai paura Gabriele, che cosa mi può succedere di peggio che la morte eterna nel buio dell’inferno ?Ma io mi vendicherò sottraendo quante più anime potrò al vostro Gesù e perseguiterò tutti quelli che lo seguiranno  .

Angelo

Satana , tu farai solo quello che Dio ti permetterà di fare, potrai tentare i figli di Dio, ,affinchè siano ritenuti meritevoli della salvezza, ma solo entro i limiti della loro debolezza,e ricorda che il Figlio dell’uomo ti sconfiggerà,ora ti comando di andartene.
Diavolo

Vado,vado ,ma tornerò al tempo prefissato, !

Angelo

Ora che Satana è andato via vi prego di recitare con me una preghiera che vi renda forti contro le tentazioni del maligno affinchè non cadiate nel peccato e perdiate anche voi come lui il Paradiso ;

Si recita insieme ai ragazzi una preghiera

A GESU' SALVATORE
Gesù Salvatore,
Signore mio e Dio mio,
che con il sacrificio della Croce ci hai redenti
e hai sconfitto il potere di satana,
ti prego di liberarci
da ogni presenza malefica
e da ogni influenza del maligno.
Te lo chiedo nel Tuo Nome,
te lo chiedo per le Tue Piaghe,
te lo chiedo per il Tuo Sangue,
te lo chiedo per la Tua Croce,
te lo chiedo per l'intercessione
di Maria Immacolata e Addolorata.
Il Sangue e l'acqua
che scaturiscono dal tuo costato
scendano su di noi a purificarci
a liberarci a guarirci.
Amen

Poi l’angelo consegna ai ragazzi del pane e del sale ricordando il simbolo che rappresentano : Il pane l’Eucarestia che rafforza ed alimenta l’anima, il sale che preserva dalla corruzione e che ricorda il battesimo che ci ha incorporati in Cristo
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Un Re Magio
« Il re di Tarsis e delle isole porteranno offerte, i re degli Arabi e di Saba offriranno tributi. A lui tutti i re si prostreranno, lo serviranno tutte le nazioni. » (Salmo 71,10) [image: image4.jpg]



Alcuni pensano che noi re Magi siamo stati solo una leggenda, buona al massimo solo per dei bambini piccoli che aspettano i doni , ci hanno perfino sostituiti con la figura della befana, un personaggio di fantasia che porta regali ai bambini buoni e carbone ai cattivi, a parte che i bambini cattivi non esistono,ma solo i bambini educati male.
Ma io sono qui proprio per spiegarvi che non siamo una pia leggenda .Ai nostri tempi nelle lontane regioni della Persia alcuni sapienti della religione di Zoroastro, si dedicavano allo studio dell’astronomia e venivano appunto chiamati Magi perché sapevano leggere nelle stelle.

L’evangelista Matteo narra della nostra visita a Gesù al tempo del re Erode. Ma ascoltate:

 mentre osservavo il cielo,sia io, Melkon che i miei due fratelli Balthazar e Caspar vedemmo un astro luminosissimo ,mai visto prima, che procedeva da oriente verso occidente,la sua luminosità oscurava quella di tutte le altre stelle, consultammo gli antichi testi e trovammo la profezia che quando fosse apparsa una stella così luminosa dovevamo volgerci verso il paese dei giudei perché lì sarebbe nato un re giusto e forte come mai nessuno sarebbe stato e sarà che avrebbe portato bene e pace su tutta la terra. 

Intraprendemmo così un viaggio lungo e difficile e insieme con il nostro seguito di scorta armata, giungemmo in pace a Gerusalemme e chiedemmo al re Erode dove avremmo potuto trovare il re dei Giudei appena nato come dimostrava la stella,visibilissima anche a Gerusalemme,il re Erode fu molto turbato e consultò i suoi scribi : i quali risposero con la profezia di un profeta che si chiamava Michea e che diceva :

“ E tu, Betlemme, terra di Giuda, 
non sei davvero il più piccolo capoluogo di Giuda: 
da te uscirà infatti un capo 
che pascerà il mio popolo, Israele».

Allora il re ci inviò a Betlemme e ci fece promettere che dopo avere trovato il bambino tornassimo a riferirgli dove stava in modo, così diceva, che lui poi venisse ad adorarlo,ma evidentemente non era la verità perché un angelo ci avvertì in sogno di non farlo.

Così andammo a Betlemme dove alcuni pastori ci informarono di dove si trovasse, entrammo in una stalla e vi trovammo il bambino con suo padre e sua madre,erano molto poveri, lo adorammo e lasciammo dei doni,poi ce ne tornammo al nostro paese pieni di gioia.

Ora vorrei che ognuno di voi imparasse questa canzone che narra la nostra storia :ascoltate :

(Il re Magio fa loro ascoltare la canzone: we three kings are facilmente scaricabile da you tube a questo URL       http://www.youtube.com/watch?v=k8mjRxkMBkE e li invita a ripetere almeno il ritornello che viene loro consegnato scritto su qualche foglio.
Poi consegna loro del cibo tipico dei pastori (yogurth o ricotta  o un dolce semplice) e li congeda :
 We three kings of orient are,
Bearing gifts we traverse afar
Field and fountain,
Moor and mountain,
Following yonder star.

O star of wonder, star of night,
Star with royal beauty bright.
Westward leading, still proceeding,
Guide us to thy perfect light.

[Melchior:]
Born a King on Bethlehem's plain,
Gold I bring to crown Him again
King for ever, ceasing never
Over us all to reign.

[All:]
O star of wonder, star of night,
Star with royal beauty bright.
Westward leading, still proceeding,
Guide us to thy perfect light.

[Casper:]
Frankincense to offer have I,
Incense owns a Deity nigh
Prayer and praising, all men raising,
Worship Him, God most high.

[All:]
O star of wonder, star of night,
Star with royal beauty bright.
Westward leading, still proceeding,
Guide us to thy perfect light.

[Balthazar:]
Myrrh is mine,
Its bitter perfume breathes
A life of gathering gloom.
Sorrowing, sighing, bleeding, dying,
Sealed in the stone cold tomb.

[All:]
O star of wonder, star of night,
Star with royal beauty bright.
Westward leading, still proceeding,
Guide us to thy perfect light.

Glorious now behold Him arise,
King and God and Sacrifice!
Al-le-lu-ia, al-le-lu-ia,
Heaven to earth replies.

O star of wonder, star of night,
Star with royal beauty bright.
Westward leading, still proceeding,
Guide us to thy perfect light
Finale 

Le squadriglie si scelgono un posto dove mangiare invitando alla loro cena di pastori un personaggio della veglia,mangiano possibilmente in silenzio per continuare a mantenere l’atmosfera di preghiera,o perlomeno senza fare troppo chiasso, dopo la cena separata ci si ritrova tutti in cerchio e si condividono le proprie sensazioni ed emozioni,Canto finale e a letto.
Tutti e due sono molto tristi, e in particolare Giuseppe è molto addolorato, confuso e turbato per tutti questi rifiuti. Maria, pur triste, lo incoraggia: “Sii in pace, Giuseppe! Il giorno della gioia è arrivato!

Adesso però desidero pregare con te perché c’è tanta gente che non permette a Gesù di nascere”. Dopo aver pregato, Maria dice: “Giuseppe, guarda: laggiù c’è una vecchia stalla. Di certo non ci dorme nessuno. Sarà sicuramente abbandonata”. E così vanno là. Dentro c’è un mulo. Mettono anche il loro davanti alla mangiatoia. Giuseppe raccoglie un po’ di legna per accendere un fuoco. Ci mette anche un po’ di paglia, ma il fuoco si spegne subito perché la legna e la paglia sono molto umidi. Maria intanto cerca di scaldarsi vicino ai muli. Successivamente, mi si presenta una seconda scena.

La stalla, fino ad allora poco illuminata, d’un tratto si illumina a giorno. All’improvviso vicino a Maria vedo il Bambino Gesù, appena nato, che muove le manine e i piedini. Ha un viso dolcissimo: sembra che già sorrida. Il cielo intanto si riempie di stelle molte luminose. Sopra la stalla vedo due angeli che hanno in mano qualcosa come una grande bandiera sulla quale c’è scritto: Ti glorifichiamo, o Signore! Al di sopra di questi due angeli c’è una schiera enorme di altri angeli che cantano e glorificano Dio.

Poi, un po’ distante dalla stalla, vedo un gruppo di pastori che custodiscono i loro greggi. Sono stanchi ed alcuni dormono già. Ed ecco che un angelo si avvicina loro e dice: “Pastori, udite la buona novella: oggi Dio è nato in mezzo a voi! Lo troverete adagiato nella mangiatoia di quella stalla. Sappiate che ciò che vi dico è vero”. Subito i pastori si avviano verso la stalla e, trovato Gesù, si inginocchiano e gli offrono semplici doni. Maria li ringrazia con dolcezza e aggiunge: “Vi ringrazio di tutto, ma adesso vorrei pregare insieme a voi perché molti non vogliono accogliere Gesù che nasce”.

Dopo di ciò, davanti ai miei occhi scompare improvvisamente questa seconda scena e ne appare una terza. Vedo a Gerusalemme i Magi che chiedono di Gesù ma nessuno sa dare loro informazioni finchè non vedono spuntare di nuovo la stella cometa che li guida fino alla stalla di Betlemme. Estasiati e commossi, i magi guardano il Bambino Gesù, si inchinano fino a terra per adorarlo profondamente e poi gli offrono doni preziosi. Maria li ringrazia e poi dice loro: “Adesso desidero pregare con voi perché tanti uomini non vogliono adorare Gesù”. ❤
Giuseppe

